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Importante passo per la formazione di un ampio fronte antifascista 
a m f 

Dichiarazione comune 
Ì . 

Anche se il futuro della trattativa è incerto 

Atene sembra disposta 
al colloquio con Ankara 
Gli incontri del sottosegretario americano Hartman a 
Nicosia e nella capitale greca - I giornali ellenici de
nunciano le responsabilità USA per l'acuirsi della crisi 

tra Unidad popular e 
un dirigente de cileno 

Leighton e Gumucio hanno firmato un appello contro la dittatura della Giunta, di , 
denuncia di chi vorrebbe prestarle collaborazione e a favore di intese, che com
prendano anche i partiti marxisti, per il rinnovamento del Cile e del continente 

* Un passo importante nella formazione del fronte antifascista contro la dittatura che 
opprime il Cile è indubbiamente la dicniarazione comune, resa nota oggi a Roma, di Bernardo 
Leighton e Rafael Gumucio, l'uno dirigente della Democrazia cristiana e l'altro della Sinistra 
cristiana, aderente all'Unità Popolare. Si tratta di due uomini politici molto noti in Cile. Ber
nardo Leighton è uno dei fondatori della Democrazia cristiana cilena, è stato ministro degli 
Interni e Vice presidente della Repubblica nel periodo della presidenza Frei. Negli anni di 

Allende fu membro influen
te della direzione del partito 
difendendo posizioni progres
siste. ' 

Rafael Gumucio fu anch'egll 
tra i fondatori della DC. Ab
bandonò il partito nel *69 per 
unirsi all'Unidad Popular en
trando a far parte della di
lazione della Sinistra cristia
na. Fu presidente del partito 
federato déìl'Unidad Popular. 

« Ognuno di noi ha superato 
di gran lunga 1 quarantanni 
di lavoro politico. CI sono 
delle discrepanze tra noi. Mi
litiamo in partiti diversi, ma 
essenzialmente abbiamo per
seguito sempre il medesimo 
obiettivo: rendere presente il 
pensiero cristiano tra tutti i 
democratici, nel movimenti 
operai e nelle lotte anticapi
talistiche e antimperialisti
che del nostro Continente. 
Questa comune preoccupazio
ne ci spinge a formulare oggi 
un Appello di all'erta a tutti 
coloro che in Cile e nell'Ame
rica Latina condividono la 
parte fondamentale delle no
stre idee. 

La giunta militare, al gover
no nel nostra paese, si è Im
possessata del potere in mo
do illegittimo, è al servizio di 
orientamenti economico-socia
li ingiusti e agisce con meto
di fascisti e reazionari. Tut
tavia, vi è chi, pur essendo
si dedicato anteriormente a 
compiti politici progressisti, 
sta prestando ad essa un ap
poggio in questa o In quella 
forma, ne giustillca le azio
ni e l'aiuta a mantenersi al 
potere contro l'opinione del
la maggioranza del paese. 

Vogliamo essere chiari. Co
loro che agiscono così hanno 
cessato di essere progressisti 
ed hanno abbandonato la lo
ro autentica ispirazione cri
stiana ». 

Dobbiamo mettere in guar
dia la coscienza dei nostri 
amici dell'America latina. Ci 
troviamo in presenza di un 
fatto negativo che non può 
essere Ignorato, che non de
ve ripetersi e di fronte al 
quale dobbiamo essere vigilan
ti. Si tratta di un grave re
gresso. che si spiega solo per 
una sfortunata simbiosi del
l'intransigenza antimarxista 
e della debolezza di fronte 
al capitalismo. Dobbiamo af
frontare questa situazione e 
superarla. Ognuno del nostri 
partiti si Impegnerà In ciò 
secondo le condizioni in cui 
si lotta nella nostra Patria, 
e d'accordo con le specifiche 
condizioni della lotta stessa. 

Ma, ripetiamo. Il problema 
non può essere circoscritto al 
Cile. Colpisce fortemente tut
ta l'America latina,. produce 
sfiducia e disorientamento. 
E' nostro dovere far fronte 

questo riflusso. Lo fac-

Dal nostro inviato 
ATENE, 6 

L'orizzonte delle trattative 
per Cipro resta incerto. Sta
mane un portavoce ufficio
so ha dichiarato che il go
verno greco è pronto a Inter
venire giovedì alla ripresa 
dei colloqui ginevrini in se
gno di buona volontà, ma al
trettanto pronto a lasciare la 
sede della conferenza se da 
parte turca non verranno 
prove concrete di moderazio
ne. Una delle condizioni sul
le quali Atene insiste è il ri
torno delle truppe di Anka
ra sulle linee che occupava
no il 30 luglio, al momento 
del « cessate II fuoco ». 

Il sottosegretario america
no agli affari europei Hart
man, incaricato da Kissinger 
di cercare un accomodamen
to, ha fatto una prima tappa 
a Nicosia, dove ha avuto una 
sene di colloqui, e nel pome
riggio è giunto ad Atene do
ve si è incontrato col mini
stro degli esteri Mavros. Gli 
Stati Uniti cercano di impe
dire che la tensione fra Gre
cia e Turchia degeneri In 
conflitto, ma sono in molti 
qui a sostenere che il governo 
americano poteva evitare lo 
scoppio della crisi cipriota. 
Stamane il giornale « Acropo-
lis» ha pubblicato li primo 
di una serie di quattro arti
coli sotto il titolo: «In che 
modo gli americani hanno 
ingannato la Grecia». E «Ta 
Nea » riporta a lettere cubi
tali la bruciante accusa del
l'ex ministro Zigris: «La CIA 
ha dato fuoco a Cipro ». 

L'interesse americano per 
l'isola è noto e la cacciata 
di Makarios, propugnatore di 
una politica di a non alli
neamento ». non poteva cer
to dispiacere a Washington. 
Ma la dura reazione turca 
al tentativo di annessione 
di Cipro compiuta dalla giun
ta fascista di Atene, ha aper
to una crepa che rischia di 
diventare insanabile nei rap
porti dei due paesi «atlan
tici ». 

Quali sono le prospettive a 
questo punto? Il presidente 
ad interim della Repubblica 
cipriota, Glasco Clerides, è 
tornato da Atene soddisfat
to dei colloqui col premier 
Karamanlis e col ministro 
Mavros. 

Quasi certamente ha chie
sto ai governanti greci di di
fendere con la massima ener
gia la politica di indipenden
za. sovranità e integrità del
l'isola portata avanti da Ma
karios, e ha ottenuto degli 
impegni. Ma II groviglio di 
Cipro non è facile da dipa
nare. I turchi, ormai dispon
gono sull'Isola di forze .In
genti. hanno detto chiaro e 
tondo che non pensano ad 
andarsene. Il comandante 
della guardia nazionale greco-
cipriota. Il generale Denis-
sis, uomo della giunta, è sta
to rimosso, ma restano a Ni
cosia tutti gli ufficiali greci 
che effettuarono il « golpe ». 
L'Eoka-B del defunto Gri-
vas continua a svolgere ope
ra di provocazione. Al tavo
lo di Clerides siedono ancora 
eli uomini del governo « put-
scista » di Nicos Sampson. 

I cambiamenti avvenuti ad 
Atene sono una speranza an

che per il ritorno della de
mocrazia a Cipro. Il parti
to comunista cipriota (Akel) 
ricordando che l'ONU ha In
dicato in Makarios il pre
sidente legittimo, dà 11 suo 
appoggio a Clerides e chiede 
che tornino al governo del
l'isola tutti coloro che ne fu
rono allontanati con la forza. 
Afferma che devono essere 
espulsi da Cipro gli ufficiali 
« golpisti » e tutti i soldati 
stranieri, e che l'Eoka-B de* 
ve essere sciolta. La realiz
zazione di queste misure è 
premessa indispensabile per 
potere affrontare il discorso 
sul futuro dell'isola. 

Karamanlis ha ricevuto og
gi 11 segretario generale del
la Confederazione internazio
nale dei liberi sindacati, Ker-
sten, Il quale ha tenuto a 
precisare che durante la sua 
permanenza ad Atene non si 
incontrerà coi dirigenti della 
confederazione dei lavorato
ri greci, legati alla dittatu
ra. Kersten ha detto di aver 
collaborato, in - questi sette 
anni, col movimento democra
tico dei lavoratori greci del 
quale fanno parte sindacalisti 
di tutte le tendenze politi
che avverse al regime. 

Un quotidiano ha pubbli
cato oggi alcune dichiarazioni 
di StUlianos Patakos. uno del 
« trlunvlri » che guidarono il 
colpo di stato del '67. Pata
kos ha affermato che 11 « gol
pe » fu organizzato per im
pedire che Papandreu diven
tasse primo ministro. Anche 
altri gruppi dell'esercito era
no decisi a rovesciare le Isti
tuzioni ma furono preceduti 
da Papadopulos che comun
que — secondo Patakos — 
« non voleva una dittatura 
permanente ». 

DI tutt'altro tono le dichia
razioni dell'altro «triunvlro» 
Makarezos che ha definito Pa
padopulos il «leader della 
bancarotta »: prima del 25 no
vembre '73 c'erano già stati 
tre tentativi di rovesciarlo 
che furono bloccati da Joan-
nidis e dal KIP. la polizia 
segreta fascista. 

Pier Giorgio Betti 

L'Italia 

riconoscerà 

la Guinea-Bissati 
La disponibilità del governo 

portoghese a concludere un ac
cordo sul trasferimento dei po
teri nella Guinea-Bissau e le 
iniziative preannuncaite in vi
sta di una soluzione dei proble
mi degli altri territori africani 
sono giudicate con vivo favore 
da parte italiana. 

Si apprende alla Farnesina 
che il governo italiano, il qua
le si è consultato in merito 
con i governi degli altri paesi 
della comunità europea, intende 
procedere al riconoscimento del
la Guinea-Bissau come Stato in
dipendente non appena il go
verno di Lisbona annuncerà la 
propria decisione. 

ciamo con questo appello che 
simbolizza le future intese tra 
1 diversi gruppi di ispira
zione cristiana impegnati nel
la lotta di liberazione del 
continente. 

Pensiamo che si debba in
sistere nella formazione di 
gruppi che si ispirano al mes
saggio evangelico e che lavo
rino in stretta unità col re
sto degli operai e del popo
lo. 

I nostri paesi sono le terre 
in cui la speranza cristiana 
e la liberazione proletaria 
germineranno insieme. 
- Questi nuovi gruppi di 
avanguardia svolgeranno un 
ruolo rilevante. Le condizio
ni oggettive, le esperienze 
dell'ultimo periodo indicano 
la necessità di concertare, tra 
i gruppi di ispirazione cri
stiana e le formazioni poli
tiche che si Ispirano ad altre 
concezioni ideologiche, inclusa 
quella marxista, forti intese 
umanistiche e continentali. 
che assicurino a tutti la pie
na espressione delle loro 
energie creatrici, in realtà 
di nuovo tipo sociali, statali 
e di partito. 

Questo è il compito cen
trale, questo è il compito del 
presente. Compiendolo re
stiamo veramente fedeli alle 
nostre coscienze. Rivolgiamo 
un forte appello a persistere 
in questo compito e a difen
derlo. 

, Mentre muta in continuazióne la condizione delle campagne 

Per l'agricoltura bulgara è iniziata 
l'era dei complessi agro-industriali 

Chilometri e chilometri di serre documentano le novità intervenute dai tempi delle fattorie individuali — Tutte le tecniche mo
derne al servizio della produzione agricola — L'esperienza e i risultati raggiunti nel complesso di Trakia — Il reddito e le con
dizioni di vita dei lavoratori — Il forte sviluppo delle cooperative agricole — Incontro con il ministro del bilancio Krastev 

LOS ANGELES: DUE MORTI NELL'AEROPORTO «SSSS « S S 
dell'aeroporto Internazionale di Los Angeles: una bomba è esplosa alle 8,10 di stamani in un armadietto di sicurezza vfclno alla 
biglietteria della Panamerlcan. L'esplosione ha provocato la morte di due persone e il ferimento di altre 36, alcune delle quali In 
modo grave. Ingenti anche I danni alle strutture dell'aerostazione. Nulla si sa per ora sulla identità degli attentatori. 

Alla vigilia dell'accordo sulle linee del cessate il fuoco 

Nuovi combattimenti a Cipro 
dopo un solo giorno di tregua 

Gli scontri sono avvenuti nelle montagne di Kyrenia • Altri incidenti a Famagosfa con le forze dell'ONU - Ac
cuse a Kissinger di aver voluto il colpo di Sfato a Cipro - Monito della Pravda agli USA sul rispetto degli accordi-

Commemorato 

ad Hiroscima 

l'anniversario 

del bombardamento 

atomico USA 

TOKIO. 6 ; 
Oltre 40 mila abitanti di Hiro

shima e di altre città del Giap
pone, unitamente a rappresen
tanti di molte organizzazioni in
ternazionali, hanno partecipato 
ad un comizio in memoria di 
coloro che 29 anni fa morirono 
nel corso del bombardamento 
americano che provocò 240.000 
vittime-fra la popolazione della 
città che era allora di 400.000 
abitanti. 
' Prendendo la parola.' il " sin
daco di Hiroshima, Setsuo Ya-
mada, ha letto una e dichiara
zione di pace» nella quale sì 
fa appello a tutti i paesi nu
cleari affinché convochino im
mediatamente una conferenza, 
nell'ambito delle Nazioni Unite, 
per la completa messa al ban
do delle armi nucleari. 

Il sindaco, ha anche chiesto 
che il Giappone, che ancora 
non lo ha fatto, firmi subito 
il trattato contro la prolifera
zione nucleare. 
- I rintocchi della campana di 
un tempio avevano dato inizio 
alle cerimonie per l'anniversa
rio stamani alle 8.15, nell'ora 
cioè in cui da un bombardiere 
americano venne sganciata, il 
6 agosto 1943. la bomba ato
mica sulla città. Era la prima 
volta, quella, che una bomba 
atomica veniva usata. 

Un nuovo elenco di 1632 per
sone è stato deposto oggi in un 
monumento dedicato a lutti co
loro che hanno perso la vita 
a causa della terribile esplo
sione o in conseguenza degli ef
fetti della radiazioni nucleari. 

IL CARDINALE MOZZONI ESAMINERÀ' LA SITUAZIONE DELLE COLONIE PORTOGHESI 

Inviato del papa in missione 
nell'Angola e nel Mozambico 

CITTA' DEL VATICANO. 6 
Il cardinale Umberto Mozzo

ni è stato inviato dal papa in 
Mozambico e in Angola, come 
suo rappresentante personale. 
per esaminare la situazione re
ligiosa di questi paesi dopo il 
recente cambiamento di regime 
in Portogallo. Nel dare l'an
nuncio. un comunicato della 
Santa Sede precisa che il car
dinale (nato in Argentina, e per 
lungo tempo nunzio apostolico 
in Brasile) è stato inviato da 
Paolo VI in quei paesi africani 
«por recare nelle presenti cir
costanze ai vescovi, ai sacer
doti e ai fedeli di quelle co
munità ecclesiali la testimo
nianza della sua particolare e 
affettuosa .sollecitudine >. 

Il comunicato aggiunge che 
la visita del porporato « ha 
esclusivamente scopo religioso 
e si svolgerà in forma privata. 
Il cardinale Mozzoni si soffer
merà in primo luogo in Mozam
bico e successivamente passe
rà in Angola >. 

La diplomazia vaticana ha 
sempre seguito con estrema at
tenzione l'evoluzione della si
tuazione nelle colonie portoghe
si in Africa e il movimento afri
cano di liberazione. Lo testimo
nia, tra l'altro, la clamorosa 
udienza concessa da Paolo VI 
in occasione di una conferenza 
internazionale di solidarietà a 
Roma, nel 1970. ai dirigenti dei 
tre movimenti di liberazione 
delle colonie portoghesi, Agosti

no Neto (per il MPLA dell'An
gola). Marcelino Dos Santos 
(per il Frelimo del Mozambico) 
e Amilcare Cabrai, il presiden
te del PAIGC della Guinea-
Bissau. che dovrà più tardi ca
dere in un infame attentato or
dito dalla PIDE portoghese. La 
udienza concessa dal papa ha 
avuto non solo come conseguen
za quella di inasprire i rap
porti tra Vaticano e Lisbona, 
ma anche di incoraggiare l'azio
ne di denuncia del clero contro 
i crimini colonialisti in Africa. 

Come è noto, abbandonarono 
il Mozambico nel 1971, per aper
to dissenso con le barbare re
pressioni condotte nel paese dai 
colonialisti di Lisbona, i mis
sionari € padri bianchi ». Anco

ra all'inizio di quest'anno, so
no stati espulsi dal Mozambico, 
undici missionari camboniani. 
quasi tutti italiani, e qualche 
suora, per aver assunto un at
teggiamento critico verso le au
torità coloniali. . 

Fu clamorosa, infine, l'espul
sione. sempre dal Mozambico, 
del vescovo di Nampula. mon
signor Vieira Pinto, portoghese, 
che fu accompagnato a Lisbo
na sotto scorta annata ed ac
cusato di fomentare l'agitazio
ne tra gli africani per la sua 
presa di posizione a favore dei 
missionari espulsi. Monsignor 
Vieira Pinto potè partire da Li
sbona per recarsi a Roma a 
conferire con il papa solo dopo 
il colpo di stato antifascista 

NICOSIA, 6. 
La situazione di Cipro si è 

nuovamente aggravata per la 
ripresa dei combattimenti fra 
l'esercito turco e le forze gre
co-cipriote attorno all'estremi
tà occidentale della catena 
montuosa di Kyrenia. 

Nel contempo una situazio
ne tesa e preoccupante si è 
verificata sulla costa orienta
le, nella zona di Famagosta, 
dove i combattenti turco-ci
prioti hanno avuto un con
fronto con le forze delle Na
zioni Unite di stanza nella 
isola. 
- I combattimenti sui monti 

di Kyrenia si accentrano ad 
occidente della cittadina di 
Laphitos, dalla parte del ma
re della catena montuosa e 
a Larnaca nella parte di ter
ra. Il rombo delle artiglierie 
ed il crepitio delle mitraglia
trici hanno rotto la calma che 
si era avuta nella zona per 
tutta la giornata di ieri, quan
do, per la prima volta, l'accor
do per la cessazione del fuoco, 
firmato a Ginevra il 30 luglio, 
era stato rispettato dagli ex 
belligeranti. 

TJ confronto di Famagosta 
fra le forze dell'ONU e I tur
co-ciprioti è il primo del suo 
genere. Segue a sparatorie 
avvenute nella zona durante 
la notte. Secondo fonti delle 
Nazioni Unite si è trattato di 
un tentativo dei turco-ciprio
ti di infiltrarsi nel porto di 
Famagosta, il più grande del
l'isola. 

All'alba di stamane rinforzi 
delle Nazioni Unite compren
denti anche autoblindo si so
no portati sul posto ed 1 ca
schi blu hanno chiesto ai tur
co-ciprioti di ritirarsi dalle 
posizioni che avevano occupa
to nella zona del porto. -

In seguito agli incidenti i 
delegati greci in seno alla com
missione mista hanno rinvia
to la firma di un accordo par
ziale e provvisorio, raggiunto 
la scorsa notte per la messa 

in questo settore settentriona
le dell'isola. L'accordo parzia
le doveva essere sottoscritto 
alle nove di stamane a Ni
cosia. 

Intanto le autorità turche 
non hanno consentito ai gior
nalisti di visitare, transitando 
per Kyrenia, le zone di La-
pithos e Karavas, teatro dei 
nuovi incidenti, a proposito 
dei quali parlano di « opera
zioni di rastrellamento ». 

A Nicosia l'esponente turco-
cipriota Osman Orek ha di
chiarato di ritenere che la 
seconda fase della conferen
za ginevrina per Cipro non 
comincerà giovedì (come era 
previsto), in quanto non so
no state ancora attuate le 
clausole decise durante la pri
ma parte della conferenza 
stessa; tali clausole — ha det
to — riguardano non soltan
to le «zone cuscinetto» del
l'ONU ma anche la liberazio
ne degli ostaggi, che si con
tano a migliaia. Orek ha, in 
particolare, fatto presente che 
non sarebbe realistico inizia
re colloqui di carattere poli
tico «quando metà della po
polazione turco-cipriota è te
nuta come ostaggio politico». 

Pesantissime accuse agli 
Stati Uniti per lo scoppio del
la crisi cipriota sono state in
tanto sferrate dall'ex mini
stro greco John Zigdis, già 
esponente del partito del
l'Unione di Centro, cha ha ac

cusato « il governo americano 
e Kissinger in persona » di 
essere i responsabili della vio
lenta caduta dell'arcivescovo 
e presidente di Cipro Maka
rios. 

L'ex ministro ha continua
to accusando il Segretario di 
Stato americano di aver cer
cato di usare « due paranoici» 
— l'ex generale Dimitrios 
Ioannides e l'ex presidente 
cipriota Nikos Sampson « per 
giungere alla divisione di Ci
pro e trasformarla in ciò che 
era riuscito a fare della Gre
cia, un vasto campo di con
centramento per i greci, ed in 
in un frutteto senza barrie
re per la flotta americana e 
per gli interessi strategici a-
mericani ». 

- • * • 
MOSCA, 6. 

La a Pravda» ha rivolto og

gi un severo monito agli Sta
ti Uniti, invitandoli a rispet
tare i propri. impegni e ad 
agire per il ripristino a Ci
pro della situazione esistente 
prima del colpo di stato che 
il 15 luglio scorso rovesciò 
il governo di Makarios. 

« L'Unione Sovietica — af
ferma il giornale — chiede 
risolutamente che la Repub
blica cipriota torni ad esse
re uno Stato indipendente e 
sovrano.... e allo stesso mo
do devono agire gli stati Uniti 
dal momento che nel comuni
cato congiunto americano-so
vietico è stato stabilito che i 
due paesi si sono posti come 
importante obiettivo comune 
quello di cooperare per la li
quidazione degli esistenti fo
colai di conflitto e per im
pedire che ne nascano di nuo
vi ». 

Ancora un delitto politico in Argentina 

Un giovane peronista 
assassinato a La Piata 

Il Partito comunista argentino mette in guardia 
contro le manovre e le provocazioni della destra 

Robin: 
no al ritiro 
dai territori 

occupati 
TEL AVIV. 6 

In un duro discorso alla 
Knesset, che fa riscontro al-

a punto della linea di tregua \ le recenti dichiarazioni bel
liciste di. Tel Ayiv nei con
fronti della Siria, il primo 
ministro' Yitzhak Rabin ha 
affermato che Israele non 
tornerà ai confini anteriori 
alla « guerra dei sei giorni » 
e che respinge ogni nego
ziato con le « organizzazioni 
terroristiche» palestinesi. 

Riprendendo la tesi delle 
« frontiere difendibili », Ra
bin ha affermato che «la 
richiesta degli arabi di un 
nostro ritorno alle frontiere 
del 4 giugno 1967 è inaccet
tabile ». 

BEIRUT, 6. 
Le artiglierie libanese ed 

israeliana si sono scambiate 
un'intensa sparatoria per tre 
quarti d'ora, oggi nel Libano 
meridionale. Lo annuncia il 
ministero della difesa liba
nese, precisando che il com
battimento è cominciato 
quando quattro veicoli semi
cingolati israeliani hanno at
traversato il confine pene
trando nel villaggio di Majl-
dieh, protetti da un fuoco 
di copertura dell'artiglieria. 
Altri dieci mezzi semicingo
lati stazionavano sul limite 
della frontiera. ' 

Secondo notizie provenienti 
dal Libano meridionale, gli 
invasori israeliani hanno ef
fettuato una perquisizione 
casa per casa nel piccolo vil
laggio agricolo di Majidieh, 
a quanto pare alla ricerca di 
guerriglieri palestinesi. 

BUENOS AIRES. « 
Ancora un grave assassinio 

politico in Argentina: la not
te scorsa a La Piata è stato 
ucciso a colpi d'arma da tuo-
co un dirigente di una orga
nizzazione giovanile peroni
sta. La vittima è il 24enne 
Martin Salas, segretario or
ganizzativo della « Gioventù 
peronista della Repubblica 
di Argentina», una organiz
zazione dipendente dalla Gio
ventù peronista ufficiale 
(orientata a sinistra). Il Sa
las è stato abbattuto mentre 
vendeva bielietti in un ci
nema. 

Proprio oggi il Partito co
munista argentino ha dira
mato una dichiarazione, in 
seguito all'assassinio del de
putato peronista Ortega Pe
na e al lancio di bombe in 
una sede del PC e in alcune 
sezioni delle organizzazioni 
giovanili peroniste. Questi 
continui atti di terrorismo, 
afferma il PC argentino, so
no gli anelli di una lunga ca
tena di crimini con i quali 
la reazione tenta di minare 
il processo politico avviato nel 
paese dall'attuale governo. 
Il fine perseguito dalle forze 
di destra — prosegue la di
chiarazione — è la creazio
ne di una situazione favore
vole ad un colpo di stato. 

I comunisti, si rileva inol
tre, hanno più volte avverti
to che questa campagna di 
terrore è una componente di 
un piano generale messo a 
punto da forze al servizio del
l'imperialismo e dell'oligar
chia indirizzato contro il pro
cesso di democratizzazione 
del paese. Il Partito comuni
sta richiama pertanto l'atten
zione della classe operaia e 
del popolo argentino sulla 
serietà della situazione e fa 
appello all'unità di azione 
per stroncare le manovre del
l'imperialismo e della rea
zione nel loro tentativo di 
soffocare l'aspirazione di tut
ti gli argentini alla piena in
dipendenza nazionale. 

Dal nostro inviato -
DI RITORNO DALLA 

BULGARIA, agosto. 
Sfilano davanti ai nostri oc

chi un po' stupiti chilometri 
e chilometri di serre. Non 
siamo sulla costa ligure e 
quelle serre non custodiscono 
fiori. Abbiamo lasciato da po
co la capitale, Sofia, e stia
mo inoltrandoci, a bordo di 
una corriera, nelle campagne 
bulgare. Nelle serre, ci spie
gano, crescono pomodori, ce
trioli, eccetera, eccetera. Nien

te garofani. E' la prima im
magine di questo viaggio or
ganizzato dai giornalisti bul
gari In questa agricoltura che 
cambia, è già cambiata. E' 
iniziata per la Bulgaria l'e
poca del complessi agro-in
dustriali, l'epoca della scien
za al servizio della produzio
ne agricola. Un'altra imma
gine l'avremo a bordo dello 
aereo: una terra divisa in e-
norml appezzamenti dal di
versi colori — verde, giallo, 
marron — con una sistema
zione ben diversa da quella 

che ci viene subito in mente 
pensando all'Italia. I colori so
no eguali, sorvolando ad •• 
esempio il Veneto, ma polve
rizzati in cento e cento ap
pezzamenti. E un tempo an
che la Bulgaria era cosi. 

Nel primo complesso agro
industriale che visitiamo ci 
viene incontro un ticchettio fa
miliare: quello delle telescri
venti. Slamo nella sede del
la direzione del complesso di 
Trakia. presso Plodvid, nel 
villaggio di Benkovskl. Le te
lescriventi sono in grandi uf
fici. Comunicano senza tre
gua, governate da giovani bul
gare in camice bianco, l pla
ni di produzione, i dati, file 
e file di numeri. 

Gli ettari di terra arabile, 
nel complesso, sono 58 mila. 
Gli abitanti sono 80 mila e 
nell'agricoltura lavorano in 80 
mila. Gli operai eono 17 mi
la e 500. Sono presenti ben 
500 specialisti. Vengono tutti 
dalle università del Paese e 
fanno i veterinari, gli inge
gneri, 1 periti agrari. Hanno 
in totale 1.300 trattori. 

Impianti industriali 
specializzati 

Sono le cifre che ci danno 
In una conferenza stampa al
l'interno dell'edificio che ospi
ta la direzione. Siamo in una 
specie di' aula scolastica che 
stavolta invece di alunni o-
spita giornalisti. Il comples
so riunisce otto cooperative. 
Queste hanno a disposizione 
otto impianti industriali spe
cializzati: il primo è per la 
produzione dei foraggi; il se
condo è per gli allevamenti 
(6.500 vacche, 3.500 scrofe; 
80 mila montoni; 500 mila pol
li; 25 mila maiali da ingras
so); il terzo impianto è per 
le piantagioni, esegue cioè le 
piantagioni di ortaggi, alberi 
da frutto, previste dai pro
grammi (in tre anni ha crea
to, ad esempio, un vigneto di 
mille ettari nel territorio di 
tre fattorìe; prima gli etta
ri a piantagione erano lìmi-
tati per l'insufficienza econo
mica delle cooperative); il 
quarto impianto è per l'ap
provvigionamento tecnico e 
per i servizi; il quinto impian
to è per l'esecuzione di nuove 
costruzioni e per le riparazio
ni necessarie; il sesto impian
to risolve ì problemi della 
meccanizzazione, della ripara
zione e della manutenzione del 
le macchine, con tanto di of
ficine specializzate; il setti
mo impianto cura il servizio 
di autotrasporto, assicura cioè 
il trasporto a chi va e a chi 
viene attorno alle fattorie; lo 
ottavo impianto è formato da 
un centro agro-chimico con 
funzioni però ancora più me
todiche che pratiche. 

Esiste poi, aggiungono, un 
centro per la formazione di 
quadri, per la specializzazio
ne, ad esempio, dei tratto
risti. 

Questi impianti hanno tut
ti pochi anni di vita, cosi 
come ha pochi anni di vita il 
complesso agro - industriale. 
Ma i risultati sono già soddi
sfacenti. La produzione tota
le dal 1970 al 1973 è passata 
da 66 milioni di leva (la mo
neta bulgara) a 89 milioni. 
Un balzo del 33 per cento. Il 
frumento è passato, ad esem
pio, da 280 kg. per ettaro a 
350 kg. Anche il tenore di 
vita di coloro che lavorano 
nelle campagne è assai miglio
rato. Nel 1970 il reddito an
nuo era in media di 958 le
va; ora è giunto a 1.300 leva. 

Inoltre il denaro che entra 
nella casa può fluttuare — co
si ci spiegano mentre ci por
tano all'interno di una sconfi
nata piantagione di alberi da 
frutta — a seconda della pro
duzione effettuata. Esiste in
fatti una specie di «cotti
mo » calcolato con la osserva
zione "di una normativa che 
riguarda l'altezza raggiunta 
dalle piante, il numero, ecc. 
E c'è da tener conto del fat

to che ogni lavoratore ha a 
propria disposizione una sia 
pur limitata coltivazione in
dividuale. 

L'aver messo a disposizione 
della produzione agricola tan
ti sforzi tecnici ha rappresen
tato anche una risposta al 
problema della mancanza di 
mano d'opera, spesso presen
te anche in Bulgaria. «Prima 
qui un uomo — raccontano 
— lavorava un ettaro, un et
taro e mezzo di terra adibita 
a frutteto, ora un uomo lavo
ra dodici ettari e mezzo della 
stessa terra». 

« Ma — chiediamo — allora 
le cooperative non esistono 
pressoché più, hanno perso 
ogni autonomia? ». « No — 
questa è la risposta — le coo
perative mantengono una lo
ro autonomia ma all'interno 
del programma stabilito dal 
complesso agro-industriale. E* 
il complesso che risponde allo 
Stato, non le fattorie. Ed è lo 
Stato che dà al complesso i 
crediti necessari con interessi 
che vanno dall'1,2 al 2.1% ». 

Certo, non in tutti i settori 
è possibile affrontare con ra
pidità, attraverso la meccaniz
zazione, il problema della cre
scita produttiva e della scar
sità di mano d'opera. E' il 
caso della coltivazione delle 
rose, uno degli « orgogli » del
la Bulgaria. Le rose, chilome
tri e chilometri di valli pur
puree — uno spettacolo 
straordinario — le incontria
mo verso Kasanlak. Sono col
tivazioni che servono soprat
tutto per la produzione di olii 
assai pregiati: li esportano 
in 70 Paesi del mondo, a co
minciare dalla Francia, «t La 
mano d'opera è difficile a tro
varsi — osserva il prof. Stai-
kov, direttore dell'Istituto per 
le culture oleose medicinali e 
per profumi — e non abbia
mo trovato ancora una mac
china con la capacità seletti
va di cogliere le rose adatte, 
pronte per la produzione. Ma 
stiamo studiando anche que
sto e pensiamo di poter giun
gere verso il 1980 ad una com
pleta meccanizzazione anche 
nella raccolta delle rose ». 

Andiamo verso Varna, sul 
mar Nero, per un incontro 
e un bilancio col ministro 
Gantcho Krastev, su questa 
agricoltura bulgara che cam
bia. A Tolbukin, nella regio
ne di Dobrogia, tocchiamo 
con mano un'altra esperienza 
assai significativa, forse esem
plare per capire l'evoluzione 
avvenuta, il passaggio dalla 
polverizzazione in piccole 
cooperative ai complessi agro
industriali. 

E' una regione, questa, con 
242 mila abitanti, sei città e 
209 villaggi. H 47«7e della po
polazione vive nelle città. 80 
mila abitanti solo a Tolbukin, 
il capoluogo regionale. 

Il forte sviluppo 
delle cooperative agricole 

« Prima della Liberazione 
dal fascismo — dice il vice
presidente della Regicne, non
ché responsabile dei proble
mi agricoli — vi erano 34.200 
fattorie individuali con 10 et
tari ki media di terreno cia
scuna. Erano fattorie primiti
ve, con la vacca, l'asino. Il 
contadino poteva solo, e a 
stento, mangiare. Con l'avven
to del socialismo sono sorte 
le cooperative: nel 1950 c'era
no 261 cooperative con 1.318 
ettari ciascuna. Nel 1959, se
conda tappa: le cooperative 
sono passate a 460 con 6.800 
ettari. A questo punto sono 
nati nuovi problemi: occorre
va introdurre, dato l'aumento 
produttivo, nuovi metodi in
dustriali nelle colture e ne
gli allevamenti. Sono state 
formate 70 brigate di produ
zione industriale; sono stati 
meccanizzati tutti i processi 
produttivi. Bisognava anche 
cambiare l'organizzazione dei 
territori, unificare, razionaliz
zare, migliorare le condizio
ni di lavoro. E* iniziata la 
fase dei complessi agro-indù 
striali. Dalle 34.200 fattorie in
dividuali di un tempo si è 
ora a nove centri agro-Indu
striali ». 

E 11 vice-presidente della 
Regione Dobrogia dice queste 
cose schiacciando 1 bottoni di 

un enorme pannello: il terri
torio appare cosi, via via nel
le diverse divisioni: in fatto
rie, in cooperative piccole, in 
cooperative grandi, in com
plessi agro • industriali. «H 
frumento — dice a mo' di 
esempio — un tempo era col
tivato in trenta posti ed ora 
in due soli posti. Ciò si è 
reso possibile con l'introdu
zione delle macchine ». 

E il discorso vale per i di
versi settori: i polli venivano 
allevati in 50 mila posti; ora 
solo in cinque posti; i vitelli 
sono stati concentrati in due 
posti, i maiali in tre. 

Risultati? Non solo la pro
duzione ha registrato grandi 
passi in avanti, ma ha mu
tato di parecchio segno la con
dizione nelle campagne. Par
te dei ricavi sono stati infatti 
investiti nei villaggi, per ren
derli più accoglienti, per do
tarli delle attrezzature neces
sarie. Ed è aumentato il red
dito degli addetti alla produ
zione agricola: dalle 569 leva 
nel 1969, alle 1375 del 1971, al
le 1.900 di oggi. Sono gli esem
pi concreti di una « risposta » 
a quella « questione agricola » 
di cui tanto si discute oggi 
nel mondo. 

Bruno Ugolini 
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